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campagna contraria alla realizzazione delle aspi­
razioni egiziane ».

Indignazione e pessimismo.
Un altro giornale VAìiram dice:
« Non dobbiamo rallegrarci troppo alle pri­

me notizie che denunziano l ’andamento favorevole 
delle trattative. Non dobbiamo affatto ralle­
grarci delle dichiarazioni che si fanno a Londra 
e secondo le quali le nostre aspirazioni avrebbero 
trovato buona accoglienza e simpatia. Ricordiamo 
il famoso rapporto Milner e ciò che seguì ».

Sotto il titolo « Una manovra inglese » YAhali 
fa la rivelazione seguente ;

Secondo la stampa inglese alcune potenze (e 
speoialmente l ’Italia e la Grecia) sono contrarie 
alla abolizione delle Capitolazioni e al riconosci­
mento delia indipendenza egiziana. Distinguiamo 
innanzi tutto « riconoscimento della indipendenza » 
e « questione delle Capitolazioni ».

« Quanto alla prima questione tutti sanno che 
le potenze (comprese la Francia, l’Italia e la Gre­
cia) hanno riconosciuto nel trattato di pace die­
tro domanda dell’Inghilterra la proclamazione del 
protettorato. Di modo ohe, ora, la questione egi­
ziana non può più che interessare la sola Ingh il­
terra. Se essa vuol riconoscere l ’ indipendenza egi­
ziana, può farlo, e le altre potenze non si possono 
opporre, perchè non ne hanno più il diritto. Le 
Potenze vogliono garanzie per la vita e i beni dei 
loro conazionali?

« L ’Egitto è favorevole al mantenimento delle 
Capitolazioni e ai tribunali misti,m entre l ’Inghil­
terra intende che le Potenze rimettano a lei i propri 
diritti, cosicché, col tempo, l ’Egitto sarà britanniz- 
zato e solo gli interessi inglesi saranno salvaguar­


